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€O ] /A Tlustrissimi Signorr.

g it ‘. r

La Grandine, e la ‘pioggia di fuoco

si lommetle: 8 Tseando | di v 5 | P
a.'scanso di qu_alunque;m- K remuroso al sommo di rallentare con

conye e lehe ¥ : ' . epiale jricr to. gli assidui

i B lpbiotaca del Colse Tl v v ndecus

' del municipio, sia nelle yarie incombenze

del, cittadino;, nen meglio mi vi potrei

offerire né piil opportumamente raccoman-

dare le mie fatiche che presentandoyi come

5 _ fo, questa teatrale poesia. Diffatto voi la

5 udirete fra breve rivestita delle divine me-

lodie di quell’ alto vostro concittadino che

non senza stupore d' ognuro haprovato ¢

. quello che passono gl italiani nelle arti,

ereoai - glfaf ' . e come infinito sia veramente il campo

et N ‘ dell' invenzione per que’ rari spiriti a’ quali
* & concesso il dire est Deus in nobis.

Jde8r OTAa%




Io vo pensando i si -
l.::: perche IPO[I v‘ugliatc::hgfs‘;;l;l'i:tflimmep-
ta, e tenuita del dono, umile e
Eﬁr sel stesso, e in quanto .';H: ::;ue
g egzirdgn:;gel, ma degno di voi, credt::
to della bell?sshf;lgeﬁge et
lel] sue armonie :
i)lfl]:;ssiz?iasenza meno fu giudicata d:
et ;le pressa.chﬂ da tutta Europa,
tacere ]'?I?ﬁgiamjieir}ll _;I{_r«'m PESE;TESE o
Re ; vilire quegli eterni
Ea:fun(: rimprocci che gli ffxi d?:l1 lii‘?}}[;;
Irastuono, e della troppa licenza contr
1 precetti dell'arte. Io poi mi sono ad£

) ]

Perato ‘e ‘m' adopéro ' ‘con o' iefficacia

perchié . asecizidne (bt caios
Foro e 4 O 1
$in : i i 7. i)
i—ni'gfn%r' merito e i molti obhlighi «che a
s 1 stringono. Gradite' danque le mie
; 5 lpmﬂm sollecitudini ‘@ bene servirvi,
cor ns::l::'n_fnente p{;nltlégge!emi ;' mentre ' io
ol sentimento ‘della’ pin’ 'proforida’ rico!
noscenza mi soscrivo e r%?'ﬂ
. Delle §S. VY. Tlime. i
. Pesaro li 17 Geunaro 1826
ii i1 I P 3¢ i TR
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V-m'endu Iddio , che il suo diletto popolo ebreo
fosse scivlto dalla pgnqsa__sq}ninvim, in_cut da
i anni languiva in Egitto , impose @ ﬂf;sél, che
all’ Egizio Re Faraone nolo fdcesse questo sua D
vino volere. Ma esiendosi costui pértinacemente
oslinato a dissubbidirlo , Iddio lo Slagello cop die-
i w ai1ss U Loy B s [ja2 I-E itto ﬁﬂ

ci piaghe, € puni eon, _f_n‘l il pbﬂpa’d‘ d'Egitio; ]

a che Faraone fu tosto pentito ol inseguli, ridu-
cendoli alle sponde del mar rosso , le ({:’_f;m'frj\g_u_e
per Divino prodigio, Juron _',J;‘;-_;'}:,.c,laprgn;{u.u cosi
una scampo agl inseguilt Ebrei: e menlre Iarao-
ne col suo egercito eredea di raggiungerli pel seni-

: ] Yodcsiuels sinitario, ¢ gli Egi-
vigterye ‘G Pasdtge >
Questo fatto , ricavalo, dal capitolo primo al

15 del libro dell’ Esodv hia-sontninistrato I argo-

mento alla presente Tragedia, che ,senza offen-
dere le tracce della sacra storia, e seguendo Ta
condotta della conosciuta Tragedia ‘del signor
Ringhicri, ho_creduto di r;-c,rzdfrq piis interessan-

te coll' episodio degli amori di una donzella ebrea
col figlio_primogenito di Fargone , perché costui
potesse con maggior fervore impegnarsi presso il
padre a trattenere “schiavo in FEgitio il popolo

(Illl.!;'ﬂ.e!'ﬁ*. gyl




ATTORI

000

FARAONE Re di Egitto
Sig. Agostino Coppt.

AMALTEA sua Consorte '
Sig. Santa Coraucer.

OSIRIDE Erede del Trono,
Sig. Giuseppe .Reﬂard:'. )

. SCENA PRIMA

Reggia. E' bujo dapertutto.

Faraone , Amaltea , ed: Osiride sono assisiy €
circondati da Grandi, Tutfd in varie
attitudini di. dolore.

: ? oh Giel!
ELCIA E]JI'EH. E\lﬂ gegreta Guﬂﬂﬂﬂﬂ Cnrﬂf ! AH th. ne aita? o

el | ; J
BIA.I\‘IBHE D.ii- m .ﬂ rm:. nn‘ frﬂ ﬂ gﬁl NoAN
Sig. ﬂﬂ'ﬂm‘dina Permcm', L% alma mancando va.
MOSE | Far. Am. A pena si crudel

Biegpere il cor non Sa.
4 o esclamando.

_f servatommdfln saro

Deh L'-ﬂ. ﬁ il tuo migor
Sul capo:al udnttar,

...... Clie; alla promessa fé
Rese spergiuro.
Far. ( Rimproyero tremendo
‘Non lacerarmi il petto.
Ah troppo il mio comprendo
’.. . Reo, pertinace error! ).
Osi. ( Quale 'di contrarj affetti
'Sento fatal nunﬂ.:sttn ) e
a tuok pié ore,
U?r_*-:l ,-~Eu,nm . " prft;'andon a Fm'm

il “gfbl'loteca de! Co

Sig. Antonio Colombat;.

AMENGFI ‘
\ Srg Aﬂtama Scudcuan ) sk sl

| o L azione & in Egutn. . Viidaaifl

 La' 'Musica & del sig. Maestro A\ Lo
GIGACCHINO RDSSINI kit

La Poe.ua ¢ del Sig. Andrea Lcone Tottolu ]




I figli taor dolenti!” @ 1+ 4
Invano a laj portenti:- o
Resiste 1l tuo rigor!

Dopo qualche pdusa Faraone i
Far.  Venga Mose. o

Ost. ( Qual cu'ni"lﬂ!'] o iguall
Ama.  Fia ver!

Coro  Mose si affretti ~ , v "ol
Ama. - Alfin i gei decigop '

Far. I torti miei ravyiso, ' .

Osi ~ (Ti perdo Elcia!) )
Ama. L 0 Sl

o

2 Qual’divja! Y
Cor. Ama. Ah gia di speme un lu‘mp% Jas!
: Sul ‘ecor mi balend? -
Osi. ( Per me non vi & pin scampo! 1)
Misero! e che faro ?)!. "\
: ) TR T\ ST
Tmlf; ad éecézione di Osiride
O- Nume +di Ispael ! 10000
i | pnpa’l tuo fedel, L

Di lui, di nei pieta!

Far. Mano ultrice di un Dio! tardi conosco

L’immenso tuo poter s azuil

Che troppo ©.. 7. ahi folledo il ) a0
A danni dell' Egitto io! provocai !

I tuoi diletti Ebrei '« 1 ]

Chiami al deserto; onde s compia il grande
S?Eriﬁciul; 'che brami? Io lo prometto , .11
Piu non mi-oppongo, e 'l tuo voler rispetto.

'ﬂ-’i- ‘. Si S{_:]].iﬁl‘inu _ilhﬁei, I‘ﬂi ,; 0oL 1.3 o ..pij 5

" Padre,, s"io'sappia oppormi allor vedrai. ez

.;-‘
-,

L

Coi
i
|

fma. M4 pefché tarto indugia

IB'I

Dél ipopolo di Giuda il {:ﬂﬂdﬂt_liﬂl‘ﬂ‘?". ol

Far. Al suo desio severo /- :

¢ . Piundn ¢ Faraon: venga, cd.ar_rr:arli.

SCENA IT.

- . Mosé , Aronnej e detti. ul
Mos. Quel Mose, che chiedesti; & a te vicino,
A che mi chiami? Ad ‘ascoltar novelli

Sprezzi, ed ingiurie

Al Dio , dhe di sua possa: | .

v Tarite pruove i dié?: -
Far. ' )

DI \ 0« ' sient Pirché sereno
Splenda T Egizio ciel, col Pﬂpﬂl tuo ,
Mosé , lo giuro, ove ti piaccial amdrai.

Aro. Oh quante volte, oh quante - v

Promettesti cosi, ma por ... «
' Ti accheta.

s e rvValiaLiO-tli-Basaso:

Mi! han sedotto finor; /ma questa volta
Han le tenebre orrende oo
Idee d'alto terror:nell’alma impresse,
E fido attenderd le:mie promesse. .
Mos. Ebbenquel .Dio ;'che volentier perdona ,
Mentfe tardicpunisce; accoglie ancora
La data fecTul all’ apparir.di nuova
Luce, che il ¢igliojeissensi tuol rischiara,
L’ alto suo nome a veneraré umpara.
Ama. Oh piacer ! '
Ost. oiz:o7(/Ohe tormento ! ) -
Coro Ohodoirfelicr! = To00 0 i
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——

n:n " (' Ahcche! mérir mi ‘denta’.)

Mos. Eterno, immenso, incomprénsibil I’-'m'
Ah tu, che w:gh ognora
De' tuoi serviallo scampo ,e 'l popal tao
Colmi di benefizj! ah Tu, che in giusta
Lance dell’ opre nostre osservi il peso!
Ah Tu, che sei il santo, il giusto, il forte,
Che 1’ oppressor del popol. tuo pumsc:,
" Glorifica il tuo Nome,
Fa pompa di clemenza,
E dell’Egitto a nuova merawghn,
Il lume, che spari; rendi alle, ciglia,
Scuote la verga ; ed alle tencbre succe-
de all' istante il pii luminoso giorna.
: Tutti pieni_di gicja gﬂ&'ano
Tutt Ahl
Far.  Qual portento & questo !l
Ama. Cor. Oh Iunu desiata !

o (R ot JerCor

Chi & mai r:he non cnmpl:tn e

A pruove si stupende

‘La somma tua bonta ?
Amaltea , Faraone , Osiride.

( Stupor mi sgghiaccia il core!
Muto il mio labbro rendel!
Chi ad opre si stupende
Resistere: polra ? )

“dro. . Bgiii ? e oiege

Mos.  Faraone! i )

Aro. i questa luce un raggio
Vi schiari ancor ﬂ.“ﬂmte.f-

Mos E il Numé nnnmtg

Quai figh vi
Far. N?q pia: pria del meriggio
» Con quanti ¥’ hp. de' tuol
Li nel deserto,
Muover securo pm..
osi  Ma pria rifleni. ;
Ama. ~_Ancora |
. 1 Vuoi. contrastaglo.? .
Mos. - | , Ingl‘itﬂ‘-
Osi: Ma_Jla ragion di stato ..., ;
Aro.  Cede al voler del Cielo, ., .~
Ama. . E''iatempestivo; il zelo .y .. [
Far. _ Luogo.a pensar non v i‘ ool
Osi. {ﬂmdemmu.--.-. i
: E come ... ahi mu:::n! . Lk
La sposa amabile
Perder dovrd? )

i it

servat OJ.,!;@I ;:.t NP;@S a I’"

- D/ Intorno eeheggl.qn b ol)
. Di pace Vlride -/
‘Per’ noi spuatd ! |
Euonn tutti ; il solo Qsiride resta immerso
Lufaatnoo ‘me suoi m-m p:mqur;-

oum: o

oaiut 3 ﬂ.ﬂENﬁ. HI-: it
Dslr:d@, poi Mr‘a '

Osis B avetes avierse, skellel, ciomn 1 0ol
Piu fulmini per me ? Colei, che adoro,

Che de’ pensieri mici forma il primiero,

Mi lascera per sempre? ah non fia vero!




s _ ;
Di Osiride il ‘potere v

2\l : &
Estinto ancor hon & .. Mambté) non sai ? ; olits 18CENAIV -y 5 ol £
Mam. Tullo fn_i @ 'ndt.n:; il “elurmator ;. giudﬂ’ | e Elcia ' € detto. il
Di nuov'inganni atitér, triofifa; e gode : Ele. Ah mio Prence adorato! -
n[‘.! mio rusmlr,.dulyo tm:'__pbr!c estreme, Osi. Amamjpcme! | :
Da' mici consigli allontaniro il rege, Ele.. Golsi/ questo momento
Del mago ebreo cede’ o' préstigy Per involermi a stento A
Osi. Ah‘eorfite... ] 2 Dal vigile, Mosé, sol per vederti,
. L’ingegno adopra.ivil imio dalér ti muova. _ E per | nltima. voltal, e 10
* ©/4"T6 ben conosco a prova Osi. Oh immensa pena ! [ by ad0
Quanto puoi,‘quanto ai: va f&f..fﬂﬁpcrtuliﬁl : Elc. Giad' lstaello i figh ... , /
Dalla partenza ehiea 7007 1o 2ot . ; Rapidi al par del lampo..| T 22, A
Le sue perdite'Efitto/infin ¥ 1'6ro .0 i Si affrettano a parlit<sqs ob os T g
Basta del-volgh a gnadagnaré ivveri, .. Osi. Barbara! e puoi ¢t afugeny 4 i
Disponi a I:ll'gaimﬁn-{le' amiei tekori. 0 Dinanzi agh occhr taot .+ 4 ilin 110 430
Mam. Tutto tentar saprd = tremiiye i prostri Pria vedermi spirar? .
Al mio saper Mosé/‘Smentiti 0d giorno Ele. Qual puoya & quesia

Ful‘ dn mc-i Sﬂﬂi IPi-ﬂdilg’j_T'J!Ij'i'!lJ. Eﬂi{'.: di tormentare un' alma OP?'L‘EHE?

rBittinteGa.del Co  servathie i Pesaro

E fu da me ] onda‘cansiatarin k: s - Ele. Oh;Dio ! mel vieta
Or se alle frodi sue 'fn'hg::::: ;Er?;:gue | Un.j;g_;ba;u,_dnrer,....c'arnr! che affanno !
Prence, vedrai,’ che al fertilesthio ingegno M Prendi I'estremo addio..... =
o Fiadirliever momento 't . Yy omos U 1. Quale istante fatal!'
Muover-la'plebe e farti appien contento par-. [ Osi. Ferma, ben mio. oo oioviaqein sbis
Osi. Ah tutto non perdei. 1 Ah se puoi cosi lasc:srml,
Se mi resta inlamits. Oh ciel che miro { Se gia tace jin tel affetto,

Quasi fuor'di'de stegsa'

Di tua man pria m'apri il petto
Ecco I'amata El¢ia- chelangue} e geme.

.~ ., E ne squarcia a branril coe!l -

?.:.. vy & : L E: - __
01058 oily aloD § am waq indinly} 54 Elec. Ma perche, cosi 5[!.':3!.!.31"![;!.? iy
<ty 1 starok joio hsizgog b ad & "ot Perche farmi piu 1nfe IQE_ :
gy o a1 S : 4 ; A 2yl . s
-0 £l mon da S s1qegas 1 i Goesl il Questo pianto a te non N

Quanto & fiero il mio!dolor? i

ONCALE B
: Q-‘@""'"“"-’,A{;_ |
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G 3 Non & ver the/sttihedlil o
Di dvuedudrio lehg:u;:li Eﬂll}lu
Se a quebt'alma: affan CPéhe |
Cnatt’;‘ SE'?}PM il nostro amor, g
Squillano lé tr 1 o
Ele.  Ah? qptﬁi suoi gia d'ﬂﬂf:el‘immml I
' Or faceoglie i fidi.... addis:
Ost. Chi sara quell' vomoy, qutel Dio| (L
o t;n o ﬁ..ll’llﬂl involagp | 40 )
" T K
Ele.  Deh! mi lzit;i:f:?:{qh 1 'imF*_"' gy
Osi, Invan lo speri. ..
Ele. Ah paventa!. ..
Osi. Orrendi e neri’
Cadan tutti il mig i‘;apo e !
.- Del tuo Dio!gli'-!tlegni e'lire,
Elc." 5:"Ma funesto un tanto drdire .,y

Osi. L’ alma, mia .non sa . trepigy, -
ey " -tremap ik |
=s o Blidta . dEl.C
: Che in si fiero, e rio ' moments ' . !

. Non compianga’ il mio tormento

.. _Questo.barbaro penar? -
EIF”‘ st allontana quasi-a forza da Osiridé che

. 3

entra dispcr_nto per la parte oppbsta. ~ )

it

(R 5

SCENA V.

oon real segwilo. : il

Ama. Ah dov'® Faraon? Mambre 1
Mam. Che fup - . ‘_re ti*affretta.. ..

jmqf Gm'ﬁl']l‘ﬂegiu | 9 vignp()

Amaltéa; e Mambre | indi Fardone s ed Osiride

b
i
W
e |
<k
g
]
1

]
=
s
3
i
r

O q Se

Fa

Da folto stuol di 'Bg'ijil-',fe';baldllmzﬂsﬂ_ A

Pretende ogoun , che 1 ordine gia dato

Dy éiﬂlgédﬂ agli E]:'Irﬂi-ﬂi'l, nfncnt?. ‘ o
Mam. Tio''sappia il re ... (‘gia siamo 1 POTED:
Ama. Immune - ;

Non resti un t:aum ardir j cada la scure

U8l capo al sedizioso .

E;EEEEI Dio di Moni;n_ovﬂio sdegno
Osa di provocar sal‘nostro regno: -
Mam.Béco 1l’sovrano , ¢ 'L prence € $€CO-
Ama. ( troppo A
Di Osiride pavento! L
A suo talento il eor/paterno e1.move,
E Faraon per suo’ destin ifnnln
Debole & al bene , e pertinace al 'male. )

Mam. ( La vittoria & per noi )

Ama. Mio re!'non sai’....? -
-y Far, {Tutla, & moldh s g1 ks
| Vimd. 'Ab) &I{Eé}mﬁﬁ-ingfg’aj} SATO

T' arma, o sigoor! Fia doma

La popolar bsldanzay, . :

E ammiri Egitto ermaila tua costanza.
Far. Sposa, ti achetasisiy: .
Osi. Alle muliebri cure.s 1

Donna, rivolgi ilctuo pensier-
Far. La benda, Aol ot o7

Che un fattucchier nialigno

“Pose al credule ciglio, - s

Grazie agli Dei, seppe squarciarmi il figlio.
"Ama. Ma il flagello divia?
Far. Son tutt'inganon . -
Ama. E qua)prova maggior?: -




Osi. (Qual gigjal ) il s o100
JAma. Deh rilletti ; o mio Re ! cangu nn,nauglml
Far. Taciy Regina: hu risoluto , e basta. |

16

Far, Non pu,l" va MHI’HI.'II'E’.

Prencé, tu testo al piede afi‘rr.-tm e ;gPPu |
Da voi Modd ; the rivocato & il cenno, ,
E se da Egitto un sol partire ardisca,

{1
Acerba morte il pumrn

Ah , tremi il mio nemico , :
Trenm Mosé,pe il yoler mio ccmtraata \i
A rnspeuarm upprcnda
Chi ad obbedir sol nacque,
‘Né seco: piu discenda
A patti vili un re., e
Jo. deggio al ben.delregno |
Ogni mia cura, 0 sposa: , | i
B’ quell’ affanpo indegno .,
Del tuo bel cory di te.

© BHSHI% ?@ca clel €o

Saggm mio,, glm,
sxucfzoBidl geditor !l ofjeil “H ;.1,

Se ognora a Jat0 s10iup i1 L pzond auil
Caro mi Sﬂi{.,,_.. vt o : f' A D
Nemico: lguﬂlo\ szlovin , pnoo(l
Non temo allor. - shaoliad Anh

Ti calmajié: tnm, : -ad';dmal’.{ )
Miei cenni, ;{lempx o [8d, .g_ir

gil It fmnEaser tluegll- Em{ﬂ-] [ iles gsizn1?)
Resmterannu, ¢ih .,i.’. alt 1t gl \

A0 GBIl .nink
1 11g) oG Aand

pﬂmg q

Destar sapranno
Piu il mio furor. ;|

i e R ]

1
Ama. Ove mi aseondo? ah.d'atro nembo il ciclo
Gia parmi che si copra! parle.
. Mambre si vada, e si coroni I opra. par.

SCENA VI

Vasta pianura. A vista le mura di Tani.
Vﬂg@“““i gli Ebret, tutti riuniti per la parfcn d.
Aronne | ed A‘mcnoﬁ sono in mezzo ad esst
cantando le seguenti lodi al Signore.

Coro All’ etra , al ciel
Lieto Isracl
Di gioja nalzi i cantici!
Aro. Offra al sio Dio benefico
In olocausto il cor, '
Di puro ardente amor
I Devolo omaggio!
Coro Confin non R

ervator | daetitPesaro

me. Ed al diletto popolo
Cel suo divin poter
I lacei fe’ ‘cader
Di rio servaggio.

Aro. ° Di Abram, d'lsacco, :
Dio & Nos ™!

Tutte Sian.lodi a te!

Ara. Fattor del tutto!

Signor de're!
Tuttz Sian lodi a te!
Aro.e Coro Per te risuonino

I sacri timpani !
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Ame. e Coro Te 1 canti armonici
Per sempre e ualnnn.

Tulle E fin la postera
Gente remota
Ammiri e veneri
Stupida, immota ,
Ne' gran prodig)
Di quoesta ela,
La tna giustizia,

La tua pieta! e
Aro.e CoroDio di Nog! = e
Ama.e Coro Sian lodi.a te! L."'
_ Signor de' ref 1
Tuttc Sun lodi a.te. """ "
SCENA VIIL

Eleia , ¢ detti, indi Mose , Osiride’, ¢ Mambre

-

)
Ele.. . ( Questa yirtu tiranna
t+.7, - In me non sento ancor')
Mos.  Che narri? ., ad Osir.
Osi. 11 ver. '

Mos. M mganm
Né a' detti tuoi db fer.le
Osi. Favella 1l Pu{lrc in me.
t Il cenno ¢ rivocato,,
Che i 1. ceppi tuol _s_qlpgllea. 2"

E la partenza ebrea
Per or sospende il re,

Aro. Ah qual perhdial’

Gor.di Eb,. Ohimé !
Mos. Superbi ! Iddio lo vuole ?
Iddio lo esigird.

Osi. Palesi son tue fole, ..., ,] ,
Ame. Aro. Oh errore!
Coro UB cecili !

© Bjlitistaca del Conseratgegs dthéﬁésam

Io sola... oh rio Pt.nar'
In cosi hem giorno,
Mi struggo in Iacr;mar :
Gran Dio! se al tuo cospetto
Fallace & un tanto ardor,
Tu del tuo santo affetto
Infiamma quesl.n cor!
Ame. Elcia | compa na amata!
Elc. Lasciami al mio ﬂﬂlﬂl"

ﬁm. Dolor! ma un tale istanle .
ER Crudele a un core amante !
dAme,

Se il Nume 1o condanna ,
Vioci un faral amor.

Ele. | Ab! tu non sal.
Mos. ¥ra poco
La_grandine ,
4 Ed il fuoco
- Egnta struggcrh
Mam. Mmuccl -

Osi. Audace ! nmici
{ &

Gadn costui.,
Ele. Ehe dici !
Ti arresta!
Cor. di Eb. 1l nosiro sangue
Prima si yerserd.
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Osi. 0s. Ferile. . d:strugge!.e. 7 a8 loro segm:ﬂ
Am. Aro. Ml‘.}il: voi dlfr:ndnte agl'; cbrﬂ
Cora  No, non fia ver. '8 ik W

Ele.  Che osate! _ '. [ &0

‘SCENA ULTIMA.

Faraone , Amaltea, Guardie, e detti.
Far. Fermate . . audam' olil.
Ame: Amal. Ele. Fnr."ﬂ.rl'. Mam.
AW idea di tanto eccesso.’ ..

[

g Amal. Am. jﬁ'k; BLP df ol
i Gm‘ . il ; A3ked
i Far. Osi. Mam i TR

i Aﬂampi' 1

' Coro Il cor dolente. 120

i | Far. Osi. Mambre,

| 3 ombattato in in seno, ¢ op resau 3

| Delle stelle — ogn nr ‘rubel
j Sente il barbaro, rl' N B
{ | Mo. Aro. Tn Ell idea di tanto ecé&a o'
| remi, o Nume 0

Gia da un Tumcuoziufﬂi:;nltﬁ

I
‘ | Chi ti nluaggm io Teiﬂ: oppressu

; _ | %ﬁu I empio — un tristo scempio ,
4 T e pumhna il grmru ermr
: Mu;s. Slgnor. . :
Usi. Gnslui

| Jl| Fu ardito » segno ...

|

§ |

| I|'

|

f

1 © BiliTil @ G deI.Conser
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Mos. To mai :
Credei, che 1 cenni tul
Osassi rivocar.

Far. Vile? lo dissi e il voglio..
Mos. Ah! dunque & ver?
1 L' orgoglio
Dcpnm ‘o alle ritorte.
Ama. Cessa, 0 mio re!
Osi. : . Di morte

Degno & il fellon. ;..
Ele. (Ti calma ! . o T i
Far. Se nuavg nr:hr natenlﬂ

Io lo fard svenar,
Mos. Tu del mio Dio paventa,

Arresta i fulmin suoi,
E il fallo tuo, che il pum
Ti a{freua ad emendar.

Far. Schiayo ! i abbassa, e taci,

Vatorlp mlv or uﬁﬁfo

Da ach;mcr a favellar.
Mos. Nb, viva il Dio di Giuda,
th i ﬁgh suoi difende !
Scuote la verga’, scoppia un tuono e cade
impetuosa la grandine , e la pioggia di fuoco.
Mira se chi I' offende
Sa pronto fulmigar!

Far. Cielo ! qual turbine !
Ama. Che ! piove il foco!
Ost. Ah cade il turhine !

Mam. Ah! mugge il tuono!
Elc. Ah! doye sono!
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a5, ﬂm’nque-{hcalzami_
Atro terror!
Mose , A‘ranne, e L'nrﬂ.
Dio cosi cstermma ol tsliV L
ITsum nemici . ho1de woil
remate, o per
Le furie ultrr;m ﬂdl"
E questo un SEgNo ' i
2 _Del suo Tigor, s 20 |
e. Rimorsi barbari! '
Deh mi lasciate ! e '“';I J RN H
Troppo tina misera
Voi tnrmen‘tate A "‘r !
Troppo mi Iaﬂ:ra oh i'T 20
Fiero dolor! ' " 0
Gli altri * Ah'! quale smania!
Quale spavento!

nl palpi

ATTO SECON DO

SE EN ﬂL PRI ".IA
A ppartamcnu -reali.

Faraone , ed. Aronne , indi Osiride.

Far. Ecco in tua mano, Aronne,
1l decreto real: fatale al regno.
Fia la vostra dimora, anzi di.morte
I reo chi &’ Israele'a Tani intorno
Si aggira ancor , quando risorge il giorno.
Aro. Dell ultimo ﬂﬂ"l.,“u i tristi Lﬂuu
Rammenta ognora, e di Mosg alle plcm
Se questa vultn ancora
Arrise lddm; fuggi 'insidia; e larte
- Del, wrtlgnan che a malwna,rh il core

© égﬁ{“ S c“:.'a def’ Con§ rvatdry L?nnﬁ‘i,‘“méé? | o

"PP"'FSSQ J'I cor'
' iv 6}

5 !‘-:J-IL

Fine EGH' Jffﬂ Fﬁmﬂ-' £

Far. Uclm]e tanto ,

Faraon non saril.
Aro. Lo voglia il cielo! _

Sia daradulu alfin U ortido membo ,

E ognun respiri a bella pace in 5n,mba par.
Far. Si, copra elerno oblio

Le p.lssglc sciagure , ¢ licto_ognora

Splenda 1" egizio oiel ; ah yieni, o ﬂrr'li.::',

Lsulh per quLH d.lll'l.d.

Oh quai delizie a te destina il fato!
0si, ( Se m leggessi 1 cor 4 )
Far, Tornb d’ Ar:ncmu

Itaco ambasciador.
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Osi. ( Che ascolto!) { | ' A

Far. Accoglie e L K
La tua destra, il fuo cor; le offerte nozze

Os1.

La rea! Prinnipessa.
( Io maoro. )

Far. ﬂppeua

Osi.

Far,

Os;,

Far,

Osi,

Far,

Osi,

Far,

Osi,

De" vili Ebrei sgombrato fia I'Egitto
S.l accendano le tede, 1

E si augurate, e amabili catene © 4 1
Succedano una volta a tante' pene. '
( Che mai fard ? L A
La fiamma mia , che al f{ad::re" . 097
Svelar volea, per ottener ch” Elcia = -
Meco restasse, e come ' ! -
A Tui paleserd ? ) ;

Perché dolente,

Prence , ti veggo il yolto?

—

petto 10 sento !

Far. E a te ragion rubella? .
Non ti comprendo, ancor.
Osi. ( Non merta, pia consiglio,
11 misero mio statas;, |,
E il piu, fatal periglio,, 7" PR
Vo intrepido a sfidar ') !
Far. ( Palpito a quell aspetto! . ,i)
Gemo nel suo dolore! |
Ah, qual sard I’ oggefto
Del grave suo,jpenar} |
171 i, partono da part: opposte.
AL - g
SCGENA. IL...1 400 |
Amaltea con seguito , ¢, Mos con seguito, -
indi Aronne.., [
Mos. Gentil regina, oh quanto | |
Mi & noto il tuo bel cor! tu ;m{%'ﬁlﬂ‘-‘-ﬂ:.h_ y
Tu scudo al ﬂ_pnlm.mli.u;:p;egqpi consorte

Qual grayealtanng hai nel tuo seno aecolto? padrp . e a' consigli tuoi |
@f‘g&@%ﬁpt‘]&ea el'CongervatdpiphtiPasdlb. .. |

Ah no.... del mio tormento

Darsi non puo maggior?
E 1lsciel per noi sereno,

e pria fu avyerso , ¢ fiero ;

Ti calmera | 1o spcr::, o

Dolce, o soaye amor. i
No.... sempre syenturato . ..
Perche ? qual tristo fato? @
Padre ! ah nop gai.. | .
Favella..
La Inla nemica gtella »0

Ni vuole oppresso ognor !

Da tanti affanni or non sarebbe Eaiuu.l
Ama. Sperar possiamo almeq?-phc'gucsm volta .

Dal celeste rigor reso. piu 5agglo

Non si.cangi il mio 5posO: | - i L

g s :

Mos. Eh ! temo; anearal .oofoy oo i !

Piir dell' aura incostante , e una fronda

Esposta al vento ¢ piu leggieRynay (1) o0t
qu' ILR“-‘“}- l 01k I i ‘:‘ )

Sollecita partenza i mezziy ¢ K armi 1 o

Tolga a' nemici tuol: [l |

Di sedurre il suo cor. Qua}ﬁpqﬁﬁ istante ,

Che inutile trascorra, ¢ periglioso
A’ tuoi desiri, ed al comun riposo.




26

La pace mia smarrita-
Ah! respirar vorrei,
Spero che i voti miei = 07 )
Il ciel secondera.
Coro Ti calma ti ‘consola
Il ciel si plachera.
Ah! si spiegar vorrei
1 palpiti del core
Ma il mio crudel timore
Pin grande ancor si fa,
Chi sa se torna oh Dio
La mia felicita.
Che .ﬁqrr(iubbi&_é questo
Che palpito ; che pena Aamd
Tormento ‘piu funesto
Del mio no non si' di.
Coro ‘Ti calma 1i consola
: 11 cigl, si rhcherh.

Aro. Nu(t;f?c scl Ap, nlmg,tge%.gn__, ’-‘0(:%@:;: CG ﬂ’S erv at B'ii_ig’@“u ¢'l

Mos, Che rechi?
Aro. Lo gnﬂnﬁgﬁlm 'Uﬂiﬁde

¥

Vidi da lungi, che traendo Eleia wa

Quasi per forza; a solitario calle
I suoi passi volgea. Celarla ei tenta/, -
Onde sottrarla- alla partenza,
Mos. Oh folle! j : ]
Allo sguerdo di Dio chi mai si'asconde?
4ro. Che degli amanti rei {' orme seguisse

Imposi ad Ismael : sapré fra po
R ¢ loro’ asilo, ¥ i

iz
Mos. Ad Amaltea veloce 010y §°28
Tﬁ'vﬂhﬂé:r&rﬂﬂnﬁ.’rﬁ:tﬂ“'ﬂ;H IR 160
All¢i phlesa:ella con te sorprenda ' - |
"' La' coppia contumace.”A radunare
Io corro i miei. S'Elcia non vien ;se-ancora
V' ha chi audace fc‘sié‘teml-nns:ro*_ﬂiﬁ Sk
I giorni suoi ne pagheranno il fio.' °'
‘Arénne ' 'entra nelle stanze *dis Amaltea ¢
o0 anis 1 poss esce’ dalla parte opposta.
L oTodasi o i
5100 Dl SQENASIIE o
| ¢ Ogcaro sotterraneo. ..}
Osiride con fiaccola; conducendo a stento
i Ia timida -Elcia. :
Ele. Dove mi ‘guidi? il mio timor ‘dilegua...:
Osi. Siegui chit' amia ; q'ﬂ.';ml:?".j 1f A0
Ele. E in cosi mesta'"" [* 1o7hon L |
enchrosa cavérna jlove glammai |
i s
Mi agghiaécia 1'alma je1rsensim ¢onfonde,
’ Qual novella cagion 'me teco asconde?
Osi. A’ numi), ed ai mortalt A ;
' Ti vo celar. Sedi’ maschilocoraggio
I' Amor non t'arma i'!fhm_:l,-m,ri':pandl: Elcia,
Iu‘1:'i'I'dacin_:’fgbf-'fsen_'spl‘e:l’ ’ '
! servit’deggio gt
B i?duﬁrﬂi;‘dré-ﬁgirﬁpdnu il 5Pi0r che adorp.
Osi. Ma tutto ancor ‘fion suj j‘mio bel tesoro 1,
Di Afmeéiia la régina g’ me in isposa
11 padre’destindi ) ot An
~ Ele. Stelléio0 T 9, o
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Osi. 8'é vero, sajinmd b)
Che mi ami ;0 cara, ares SR e i) .
STﬂtto Piﬁ.nmiﬂn ciel. ;.'ﬁa?fl_le."-]l..:“:zig
I]:on distenda il suo vel, fra questi orrori
. ascosta resterai. . AR
Ele. Prence, ah: che-dici ! el
Osi. h%l_u:he.n !frgiomi.fe]igl il J:.-:J,‘]I.!--ur‘l :
ivrem fra le capanne; o e g
Lieto sard, se i - Wyt
e ?mpﬂq;,e Pa:fr;to al padre, al mondo,
1l mio trono ergerd nel tuo bel core l’
Quale assalto.!)gnal cimento !
Dehci-l!‘ ;ilihlfm all'alma, oppressa?,
e isolvi... a che perplessa?
Fausto amor ci assisterd,; o-o(7 -
Principessmavyenturata, .|, ;,..i~ ..
Tu godrai si carp oggetto? I,.F:“'{’ %

b= N

¥ (g

Ele.

Os.

EIr.,”

Osi. Se il tao spirto & irresoluta ;. .. ;
: fch jlfu dqbl:x-ﬂgdeggi._anﬁﬁ_.,, f
o ﬁr‘nm;;nttafé:..pqrdmﬂ,; L ad !
a4 d.iu lin ci opprimerd. , ., ;1 e
nqﬁll-melfnlﬁiedjvigg * ;I
el voler i Sonto T
Be a cadere?é.g{:ur?-ii:p“mh
- Troppo debole i mig cox.. |, |
u #}_mr poter divino. ;.. 1/ -
W coraggio’infondi in lei,
= p:nglin gid vicino , .
i I:: ¢ ceda ormai quel cor.
rumere. Feggonsi Amaltea ,

P

Ele;
O,

Sl: Ddt

@‘:‘Eﬁaﬁ”‘m&f@del Cong

S 2
Sled ‘iir'aiine seguiti dalle “guardie cgf:fcg;a.‘:.
yiseheFecano le faci::: d2iiiubot BTN
Ele. Ah mira! g
Osi. Oh Ciel! 1
Elc. Siamo orpRRIOs T
Ost. E il Padrei‘- -’_ nl. goaarm (1
O I andace Mosé}, che anioi senviene....
Fa cor.... teco'son’ionl. .0
Ele. Chi mi sostiene ? /10 ¢i i

si sorprendono @vi cenda nel Ticonoscersi.

SRiLE 30

il s -k

nom ; Gh A8

‘Ama. Osiride 150010/ BII0 BT
Osi. Amaltea ticnove smitq A ! w0
Aro. Elcia ! vowneihnn 5151
Ele. ( Ah! che mai vedo!’)
a 4. Al guardo mio non credo !

Mi sembra-di -sogoar. -'
Ama. Involto in fiamme‘ree,

ervatorio e sass
shccessor del At
1o non credea’ trovar. ad Osiride
Sperai;, che un folle jardore
In te gia fosse estinto;
Ma' Elcia’ si grave errore
Mon sépl’iaiﬁance":ari‘ " ad Elcia
Freno a tuoi'dettiy o donna !
- Chiudi quel labbrot ... insano !
Forza suprema invano
' cr2e 1 Da Elcia mi pud stacear !
.+ ¢ ‘Non reéo , ma’sventurato
Fu il mio fatale affetto....
8i svelga dal mio petto
Un cor , che seppe amar !

Aro.

Osi.

1 UalT o
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oo

Aro. .

Ama.
Os.
Ele.
s 4

Osi.
Aro.
Elc.
Osi.
Ele.
Osi.
Aro.
Ama.

Ele. =

JIneanto!) s
Seduttrice [ ot ~ad ﬂ.rrr{&,;
Oh rahbia! ro g u.."._,;,-ﬂff,_ﬁ{mﬂ

Oh me infelice ! et s
. . Hiry— e
Ahipnﬂmlsof I s f:{-'! ey
Mi manca la voce! --fulzf-af; 19

: L

‘Mji‘”ﬂlﬂ morir! .,

Si fiero martire . :
a Gh:l pud tollerar! . - .-

"E‘-““M BRI e

ia tolta, o custodij. ()

Ah prima svenato.. - . 1;-—.{:
Deh cedi ... . . Ifﬂf. N
Deh m}odi.; O
G oo Ly
ﬁiﬂ.fmgl_io_;___ oy Maog b,

n'ﬂ-ﬂﬂi . - !. a

b o al mie soglio, . 1

EuiBlioteta del Con

-

NO-<.. seryi'allo stat
B.Eud:# ﬂum;“n w8
B loia o wla”
_pianto ; al dolor; -
Ahs ﬂ.ﬂﬂ fir ;mu !ola:.
-~ Bpietals mia sorte! -
.Puﬂ wpiill ‘-, n‘-:.

F'H vostro rigor? . _r'"_ .
'lgzﬂg:gem‘ mi sento nel seno!
PH.L la ]:;u !'ﬂ. 't'rﬂ.li-ﬂ[lp a gﬂl‘a ;,'. .
Per me ttnh ragion non rischiara,
5 Sqamn ulte € tormento , e dolor.

-1'.-E (

T4 FEy |
NG

j;er

3t
Coro. 'AMri alfanni per noi gia prepara. ; '
1l destino crudele , oppressor.
Aronne s impadronisce d’ Eleia. Osirido & 3
trattenuto da Amaltéa. Tutti escono dal sotter.

SCENA IV.
. Reggia con trono.
Faraone , Mosé , ‘Guardie , indi
Far. Giusta ragion di stato i
A rivocar mi astringe’, | .. <
Tu ;1 vedi ben, l'ordin gia: dato. . 1
Mos. O cieco!
Oh affascinato re! nuovi flagelli-
Richiami sul tuo capo? .

Far. Ola favelli
Qual dee Mosé hiaeie ion

Mos. Non & Mose .« v+ ra;giqpa“i h

suo-Jlab q? io, che tante prove

va’t @ﬁﬂl d:_lp _cm@he stanco
Di piu soffrirti, atroce

Colpo gid scaglia al tuo p
Che costar 11 sapra pianto,

_M& m!:'n_:.:-.._' ;

3ina s\

g

aterno core,
¢ dolore.
ey

fFar. Superbo? ) Linodh inlib i
Mos. 11 real prence [ - Low ot
Gon tutt’ i primogemiti saranno . -

Fulminati da Dio. .
Far. Guardie , tra ceppt 53 fi w0
Clostui sia tratlo : or or vedrem, se il fulmine
' o il figlio mio,,

Albbattera sul tron :
galveri il tuo Dio,

O 4e da morle :
. e Mosé condotlo fra le guard_np..-

Or tu raduna

e g
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I graudi, o Mmhl‘e- l Ty g -
. Fedelate'ciscungiori o sispeto. 0"
e 'S?-.].J:E:!_ anﬂqﬁo ad eseguir mi aff'reua_ par
SCENAIy " -

Una licta marcia" dnrin

seguitidalle ‘guardie zar Dirrivo de’ grandi

ne Al eqf:,'Famunc ed. Osiride

le catene M, n..’ i .Mamﬁrg , che conduce fra
e 0s¢, por'dronne,'in fine Elcis

tghiata ;" ed affan co eondu Ty

nosa seca eonducendo Amenofi

Sy 7o Logsis O

Gl-m%ar“tue’eure-r--’ fie A0

g lami un, compagno alitreno’l,

goor, di tanto dono!lsvel £10) T

"

Grati noi siamo a te :
. . 03l

S i0'1di ‘fue vi ! &
= f’:j nr;j)!'ueﬂru'-F H
A [ taLa del
s:::t,'nﬂme' giif il padre ; | |7
. , egne’, amico’ ig iC
Far, §g0% panabogs 8mico’ direl: yig il
" D BOPIIE &I Bitto :54vi offe ig!lud
% dTu d{qlrigno" 80VEano , e in voirpunls
s lui degni. Or stringi o/ figlio "
2 o Scetlro real: del regno e,
1 chiamo a parle , ¢ teco 5005 €oD -

KA

5, H-::.tlivida il poter. -9iti gl
. Ee‘ A ciel concede | 4
Yoli migj’ ohg T e
v imitar,'che le paterne imprese/

(Pin Bl Ei{i pitt ‘di ‘me’ beato ?
Fit: Yengs ﬁ'i: Don'perderd: cangiail mig stat
%€ venga ;e I' opprima il pcuuo }

-

Corfervatbiffrpasase.
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Del 1uo; regio splendore ; il
Dell altrui fedelta , del suo rossore. .
Mos. ( Umana cecita! sei pertinace’ )
Osi. Alzami or tu la temeraria’ {fronte.
Osiride son io;.son pur quel desso .
‘Cuii non ha guari, ¢ in questa reggia osasti,
La morte minacciar. Gli Dei, custodi
Della vita de’ re, mi alzaro al trono
Pe far, pin chiare Je tue fole. Or vieni.
~Prostrato a qucalu{.pié, comincia, 0 vile,
A temermi yia0 tEemMAK, i sliosnos 07
Mos. Come tuo servd; s! Falleaen o
Obbedisco al comando, & re t'ipchino :
Come di un Dio ministro alzo laijvoce,
E torno a minaceiar’: sciogli dsraele,.
Se te vuoi silyoss e il popalituo . ivqg o
Se il pieghi o) i &5 il

far. E nelle offese el piu impervegrsaid o 1L
Aro. Oh cielo! '
Sourpreso ael vedere Masé :ﬁ"i: I.'ncr,*i
Fu dunguelveriquanto la fima inforno
Sparse dic te?iah Osiride chelténti? o
Osi.:Smentir falsi portenti;, -
Domar 1 audacia ebrea. .
Aro, Perché a farti tacer tarda A maltea ?
Osi. Son di soffrir gid stanco.. il &
Ola. i - ! 1 3
fle. Che fai? ti arrestay o prence,.c ascolta
frapponendesi. impcluosa ;

i
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Di un cor straziato, ed a’ manear vicino ,
Gli estremi sensi...
Osi. Elcia! : o
Far. Chi ¢ mai costei?
Mos. Signor, tu vedi in lei.i.
Ele. La rea cogion di tonti ‘affanni |, e tanti...
Colei , che nata o Lévi in sen | si rese
De’ genitori | ¢ del suwo. Nume indegnai.
Si, vedi in me la vittima infelice ,
Che o sconsigliato atdor selogliendoil freno

Suo consorte il tue prence aceolse in sgeno.
Far. Che ascolto ! ¢ ta potesti? - J RN

Osi. Ah! pria la mira, = 9
Resisti- par, se puoi
Di.q\?d lumi ol riflesso,
E poi oondanna un giavanile eccesso,

Far. Ma di te indegno & pp tale amor
Ele. Si 3 '
GhE@a H bml\r‘tln(;)u.!;lg ,@:‘Q‘lllfl(ig I CO

Tuo padre; il two splendor, 9,

Quel soglio offende? 2.

Cedi‘al dover, sciogli Mosd , felice

Rendi 1' Bgitto | il popol d" Isracle

Vada al deserto, ed o placar del cielo

L'ira ben giusta, Elcia wranquilla, e forte

Sapra il fallo espiar colla su
ord il a morte.
Porgi la destra amata #

: Ml& real donzella -
Lami il cor di quella
s ome ti amd il mio cor.
Osi. Ahl W sarai la bella A
€gna del mio cor,

i5

Mosd , Arenne ; Fgraone.
Di una passion rubella
Non senli in.te H.IIIIDI:P.
Amenofi , €0F0 di: Egiz).
I} una puuiun rubella
Vitima & -iml ognor.
isti
> ~ ;i:?::ili-lh ;n;innn?
Osi. Che io ceda® aby quel fellone
Anzi dnﬁquuz:r:nm
Ora dovra mo
Snuda il ferra, & ;{ ruglg EH’."I'IMN o
Ele. Che fai? che tenti? 1nsano :

Mosé

T: calma.---
Jo non li temo.
04, :
ij‘rfr: Odi |’ accenty estremo...

Di c¢hi tu amasti..

servatbrid li=Resagee. . -

. : ro Mos
Mentre si scaglia CUT volo. Tulli restano sorprest:
rto a: 3 .
pe, € cade mo

e ;"41! ! :
LE:::. Cosi allerra Iddio .

' Un perlinnuc :mhr._
Far. Figlio ! mio caro figlio :

. ey |
Ei pia non umb L
1 y Ji Osiride.
Sviene sul eadavere

Oh evenlo :

Am. Adr. ‘

2 i eran porlento
i nguiu:i arrendete ancor?
Elc Oh desolata Elcia !

Oh acerbe, oh immense pene !

=il IOTEC
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-E’ spento il eara bene!
L’ oggetto del tuo amor !
Tormenti !“affunni! smanje !
Voi fate a brani il core !
'I_'uuﬁu di' Averno o furie:
Versatedn me il furore .. L
Straziate voi quest apima,
. ‘Che’ regee al -duolo ancor !
Tutti Oh Egitlo!: gl istante orribile!
Giorno sterminator !

Fine dell atto secondp, * -
U o S LTET T e e

el

o

© Biblioteca del Co
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"ATTO! TERZO

'
TR LE

Comeitio 51 SCENA PREMA; 551715
E‘.a;'nfagna alle: sponde dell" Eritreo
silaoe dsalistaopr 1ol
o 3 . lo ebreo
¢ ed Araonne .‘lﬂnﬂ'.urﬂ!fﬂ testa _:?-EI popolo
Ma:ha zi avanza . all suono ~de lietistrumenti. Ame-
nofi ‘sostiene=l’ hﬁdufur'tn!p-f-ﬂcia che pud .f-:g-
gcr-n? o stermtod i1 ipal Iu:l_'. i P e
Ut gty o1d=lotong

i

i iy I i LR

Mos. Ecco-::i in salvo, o figl;, ah! dopo tante
Pene , e tormenti 2 bella pace in grembo

Dio tragge il Pﬂpnl; suo: Securo gsl'lu? ;

Ne’ deserti di Arabia ei ne: promette. ¢

|- srande sagrifizip T =
S€ 1V AT RS kb Osmmfogoscentc
' Coll' estia il eor eonsacri al Dio possente.
| Elc. Ma. .. oh ciel! dch-Eritrcn
Mon son guestc ic_upnude?
Mos. Ebben ! [
. Senticro R |
% ﬁtm non veggo al nostro scampo...
] o II'- ‘i"ﬂrlﬁﬂ - f K 4
495 L' contesodall’ onde : e doye, e come
Oltre proseguirem?
Mos. N & duce Il_l.dlu. ' :
dro. 1ddio ne gniderd. " 3 . :
. Di sue promesse .
g L iudnug oy &, che dubitar sol possa?
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Aro. Dj wprire al mogtro pi¢ facil camngino
‘Costa ben pacatal suo pater diving)
Mos. I_..ungl un vano timor: deyoli, e proni
Fervide preci al'samimo Iddio porgiamo ;
Dal celeste favor tutto gperiamo, :
Maike a'inghungm‘a yeiseco. tutl
Dnl}uu stellato soglio,
‘Signor i volgi o noi S LR X 8

Coro Oh ciel!
Aro. Dal colle
Scende immensa falange....
Ame. Ah siom sorpresits -
C’ insegue Faraon?
Cire Ececo ) elletlo
Del cululsll: rfuvor! :

Teth At o e L Coro Or dove sono
E?“ ﬂnlﬁgh. e 5 : Le tu¢ promesse? e
Coro e Ame. Pi e e e A y. Pos. Oh sconocéenti ; bsate  “ 5ot
mf"‘nl“lﬂﬂ e gl t.uu‘t-!.-;_-_-,._ 8/ - Temer, che vi dbbdndoni: * ! ' :
4 ¢ popol Lo pieta ! Quel Dio. che a Vostéd! prd tanti pertemti
d 'r"f-' ' Seﬁprﬂm{ al:tuo Pytere H Opro ﬁnu;‘.
Sy 68 ;I-'_Tn##mpm'e .E'B'fdr'? S0l .l Coro gl/j‘me. Oh folle
olisn o1l labhip] e Pl ditpscag " Ghi presta fede &4
e oy , Hubino: egran(e [?if?s‘-'..‘ oill lisera -Eleia! ) =
Coro & dr[:hc. IEIE:IJJSG Dia e aita, 17,/ ﬁf.z {(;Il,:iqai sarh di noi® «-*- 1
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Scenda sul cop délente, 11, del gra d

E farmico’ soave

Gli sia:di pate alm 5 00¥
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Coro e Ame. 1l cor che in noj gia. pave
Deh tu conforta appien 2 .

Dal tua stellato soglio ..~
S!gn‘ur 5 1 volgi a nei
Picla de’ figli 1upi!
e Del popol’ tuo picta !
v sente da lontarig Jragar & armj .-
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qual frapq !
Ame. Che mirg ! P
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Ammirate il poter.-
tocca colla verga il mare, ; .
dividendost , lasciano in mezzd ‘itd 3{,.“_:;“:_
Tutti gli aliei.c Ol che [:-'rm-hgi::;; f\ i
Oh c¢he stupor! i
Mos. Ciascun mi segua : 1nvano,
Se ne protegge Iddio,
Pub 1 egizio tiranno
Sperar di rinnovare il nostro affanno. :
Tutto il popolo ebreo- passa in mezzo all’ acque
divise , e giungendo all' altra riva prosegue
’ #
:ranquﬂfo il suocamming.
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Faraone, e Mambre alla teita delle . sahiere egi-
ziane vengono rapidamente contro gli ebrei :
ed alla vista del divino prodiglo. restano sur-
pr'r;_u'. ' o

Far, Son fuggiti . ..

2 oh ciel che mirg |
Mam. Chi fra ' one

le apri un genliero }
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Far, Ah, quel mago augdpee s allero _ § !
Alla riva oxmai si allretta ! A}

Mam, B la grusla, lua vendeltd, ) T ; v
Or delusa restera ¢ :

Far. No, &' insegua quell’indegno | i

Che di un padre
Mam. Calcherem quell” orme
Far, el suo popelo. . .
Mam., Dl cmiry &

Kot op 8 fum.:ii-‘ﬁl‘[‘.;uﬂﬂ ‘u:;cmlf.:;;r‘ “' * ; ' ; lbe rV ato riQ d I PeSa rO

il core oppresse.... _
istesse. ...,

ey W
Mi seguite. ., ,iﬂ G - ;
Maw. Andigmig . ..., . Print <
a a'.y. Ohima! L _ 1
(" Grido. ) Tutii s inoltrano in rierzo al 3 ’ =3
marc, ma i restano sommersi dall’ onde.
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